
Si sono appena laureati ma hanno già tutti un contratto che li aspetta. 
E’ stata una seduta di laurea da record, quella che ieri pomeriggio ha 
concluso  il primo  ciclo del  corso di  laurea  triennale  in  Informatica 
dell’Università  della  Calabria.  Davanti  alla  commissione  si  sono 
presentati  cinque  candidati.  Per  ciascuno  di  loro,  al  di  là  del  voto 
finale,  c’era una  certezza: da  stamattina avranno già uno  stipendio. 
Merito degli  stage  sostenuti durante  il  corso di  studi presso alcune 
aziende  che hanno  sede nel  territorio  cosentino. Un’occasione  che  i 
ragazzi hanno sfruttato per mettere in mostra la loro preparazione e 
per convincere  le aziende ad assumerli. Due  laureandi hanno  infatti 
già  firmato un contratto a  tempo  indeterminato, mentre per gli altri 
tre le aziende hanno chiesto di prolungare il rapporto di lavoro anche 
dopo  il  la  fine  dello  stage,  in  prospettiva  di  un  inserimento  in 
organico a titolo definitivo. Soddisfatte le imprese, entusiasti i cinque 
ragazzi. Ma  possono  sorridere  anche  i  loro  colleghi  studenti,  che 
vedono  la  prospettiva  di  trovare  un  mercato  locale  ricettivo.  E 
soprattutto  possono  ritenersi  soddisfatti  i  promotori  del  corso  di 
laurea  coordinato  dal  professor  Leone  e  ospitato  dalla  facoltà  di 
Scienze:  avevano  scelto di  formare  figure professionali  orientate  al 
“problem‐solving”,  che  sapessero  districarsi  tra  matematica 
applicata,  scienze  computazionali  e  sistemi  informatici  e  fossero 
capaci  di  comprendere  ed  utilizzare  modelli  matematici  per 
realizzare  e  gestire  di  sistemi  software  avanzati.  Nei  mesi  scorsi 
avevano  ricevuto  il  “bollino  blu”  di  qualità  rilasciato  dal 
raggruppamento accademico nazionale di  Informatica. Ora anche  le 
aziende calabresi hanno dato loro ragione. 
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